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LEZIONE 1: Cos'è la morfologia del viso 

 

Introduzione 

 

Alla base della Morfologia del viso c'è l’analisi completa del volto: un quadro 

straordinariamente variegato, ricco di forme e simmetrie, che offre infiniti spunti di 

riflessione e chiavi di lettura sull'essere umano. Questa disciplina nasce 

dall'osservazione quotidiana e scientifica di come i mutamenti del viso siano lo 

specchio diretto degli stati d’animo, del carattere e del temperamento delle persone.               

In un mondo in continua trasformazione evolutiva, l'obiettivo della Morfologia del Viso 

è alimentare la curiosità e l’entusiasmo di andare oltre le apparenze e oltre quelle 

maschere che la società ci spinge a indossare per proteggerci o nasconderci. 

In ognuno di noi vive un vero e proprio universo interiore. Questa tecnica si rivela uno 

strumento profondo e autentico per esplorarlo. Il mio interesse per questa disciplina 

inizio nel 2008 ad un corso di formazione con Doorin Vituee nota psicologa e sensitiva 

americana, rimasi affascinata dalle relazioni psicologiche ed emotive che ci fece notare. 

In quel corso le fisionomie erano associate ad archetipi di figure leggendarie come elfi, 

fate e della mitologia. Questo modo di leggere le forme del viso e le loro attinenze più 

nascoste mi portò successivamente ad ampliare e conoscere questa disciplina in altri 

rami della morfologia, una ricerca sempre più approfondita e ampia per raffinare le 

osservazioni ed apprendere da esse. L’obiettivo di questo corso è rendere tale 

metodologia semplice ed accessibile a tutti, indipendentemente dal proprio percorso 

scolastico o professionale. Desidero offrirti chiavi di lettura chiare, immediate e 

concrete, che potrai utilizzare fin dal primo impatto visivo con una persona.                                                       

 

1.1 La Morfopsicologia:  Il Volto come Organismo Dinamico 

Esiste un linguaggio segreto, scritto a linee chiare sul volto di ogni essere umano, che 

racconta chi siamo, da dove veniamo e come reagiamo alle tempeste della vita. Spesso 

guardiamo lo specchio per controllare la nostra immagine, ma raramente sappiamo 

leggere ciò che quella forma sta comunicando. Questo corso nasce con un obiettivo: 

fornirvi le chiavi per decodificare questo codice antico e moderno, fondendo la 

millenaria saggezza della fisiognomica taoista con le scoperte occidentali della 

morfopsicologia.  Se vi siete mai chiesti perché una mascella pronunciata esprima una 

https://www.erbasacra.com/


Centro di Ricerca Erba Sacra APS                                                                                         Il Linguaggio del Viso 

Corsi On Line                                                       LEZIONE 1                      Docente. Roberta Romagnani 

 

 

 

 

CENTRO DI RICERCA ERBA SACRA APS; www.erbasacra.com 

Dispense del Corso “Morfologia del Viso” solo per uso didattico. 

Copia personale dello studente. Vietata la riproduzione 

5 

determinata forza emotiva, o come una fronte alta influenzi il modo di elaborare un 

trauma?  Siete nel posto giusto; nelle prossime lezioni vi tufferete in un percorso 

ricchissimo di informazioni, archetipi e continui riferimenti alle dinamiche emotive 

che governano i nostri comportamenti. Preparatevi a un viaggio denso, tra storia e 

modernità, strutturato e profondamente trasformativo. Sessione dopo sessione, 

analizzeremo ogni distretto del volto dalla forma della fronte al taglio degli occhi, dalla 

struttura del naso alla fermezza della bocca e della mascella collegando ogni elemento 

a specifici profili emotivi.  Al termine di questo corso, non guarderete mai più un volto, 

a partire dal vostro, nello stesso modo. Imparerete l'arte dell'empatia visiva, uno 

strumento straordinario per migliorare le vostre relazioni personali, professionali e, 

soprattutto, la comprensione di voi stessi. 

                            

La Fisiognomica: La Lettura Statica dei Tratti                                              

La fisiognomica rappresenta storicamente il primo tentativo sistematico di decodificare 

il carattere e la moralità di un individuo partendo dalle sue caratteristiche fisiche, in 

particolare dai lineamenti del viso. Radicata nell'antichità, questa disciplina ha trovato 

una forte spinta divulgativa tra il Rinascimento e l'Illuminismo. Il limite principale 

della fisiognomica classica risiede nella sua natura intrinsecamente rigida e 

deterministica. Essa tende infatti ad associare a specifiche forme somatiche (la forma 

del naso, il taglio degli occhi o l'ampiezza della fronte) un significato psicologico fisso 

e immutabile. Questa visione statica presuppone che la personalità sia un dato 

predeterminato e non tiene conto della plasticità del volto, né dell'influenza del tempo 

e delle esperienze vissute sulla fisionomia umana. 

 

La Morfologia del viso: in sintesi moderna e integrata                                          

Se la fisiognomica rappresenta l'antichità statica e la morfopsicologia l'evoluzione 

clinica del Novecento, la Morfologia del viso contemporanea si pone come una 

disciplina di sintesi. Questa materia non si limita a osservare le forme per dedurre il 

carattere, ma analizza la struttura del volto come una mappa geometrica e biologica in 

cui si incrociano fattori genetici, spinte psicologiche ed esperienze di vita accumulate. 

Ampliando i suoi concetti fondamentali, la Morfologia del Viso si basa su tre 

fondamenti cardine: 
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Le Tre Zone del Volto: Il viso viene suddiviso in tre macro-aree (cerebrale/superiore, 

affettiva/mediana e istintivo-motoria/inferiore). La Morfologia studia l'armonia, le 

proporzioni e la predominanza di queste zone per comprendere come una persona 

elabora i pensieri, vive le emozioni e agisce nel mondo quotidiano. 

 

La Legge di Espansione e Retrazione: Il volto è interpretato come un campo di forze 

energetiche. I tratti "espansi" (larghi, aperti, carnosi) indicano una spinta all'apertura, 

alla socialità e all'esplorazione del mondo esterno; i tratti "retratti" (stretti, protetti, 

affilati) segnalano invece una tendenza alla concentrazione, alla selettività e alla difesa 

del proprio mondo interiore. 

                 

La Simmetria Dinamica: A differenza della simmetria geometrica perfetta (spesso 

asettica), la Morfologia del Viso analizza le lievi asimmetrie tra la parte destra e sinistra 

del viso. La parte sinistra riflette generalmente la sfera intima, le radici e l'inconscio; 

la parte destra mostra l'adattamento sociale, la vita professionale e il modo in cui ci 

proiettiamo nel futuro. Grazie a questa visione integrata, la disciplina diventa uno 

strumento pratico: permette di aumentare l'autoconsapevolezza, mappare i propri punti 

di forza e, soprattutto, decodificare istantaneamente le esigenze espresse nelle forme. 

 

1.2 Storia antica e moderna 

Aristotele e la Fisiognomica Descrittiva: Il Legame tra Anima e Corpo 

Nel panorama del pensiero occidentale, il tentativo di trasformare l’intuizione 

fisionomica in una disciplina strutturata e speculativa trova il suo pilastro fondamentale 

nella Grecia classica, in particolare nella filosofia di Aristotele (384-322 a.C.). Sebbene 

l'antichità abbia tramandato sotto il suo nome il trattato noto come Physiognomonica 

(Fisiognomica), gli storici moderni attribuiscono l’opera alla scuola peripatetica 

(definendo l'autore come Pseudo-Aristotele), scritta intorno al 300 a.C.. Per 

comprendere la nascita della fisiognomica descrittiva, occorre partire dal concetto 

aristotelico di unità psicosomatica. Nel trattato Sull'Anima, il filosofo chiarisce che 

l'anima e il corpo non sono entità separate, ma una sostanza unica: gli stati d'animo, le 

passioni, il coraggio e i timori modificano il corpo, così come le condizioni fisiche 

influenzano la mente. Nello specifico degli Analitici Primi, Aristotele codifica per la 

prima volta il meccanismo logico del sillogismo fisiognomico. Egli postula che sia 
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possibile dedurre i tratti caratteriali di un individuo qualora si accetti che a una 

determinata alterazione corporea corrisponda una precisa correlazione dell’anima. Il 

metodo descrittivo dello Pseudo-Aristotele si articola principalmente su tre approcci 

metodologici: 

   

1. Il Metodo Zoologico (o Analogico):  Consiste nel paragonare i tratti dell'uomo 

a quelli degli animali per dedurne l'indole. Aristotele individua nel leone il prototipo 

del coraggio: possedere arti robusti, lineamenti ampi e un petto vigoroso (tratti tipici 

del leone) diventa indizio di un carattere fiero e coraggioso nell'essere umano. Al 

contrario, lineamenti che richiamano la lepre o la volpe indicheranno rispettivamente 

timidezza o astuzia. 

 

2. Il Metodo Etnologico: Analizza i tratti somatici legati alla provenienza 

geografica e climatica dei popoli (es. i popoli del nord contrapposti a quelli del sud), 

associando a specifiche fisionomie regionali: determinati temperamenti collettivi. 

 

3. Il Metodo Fisiologico (o delle Passioni): Osserva i segni statici e i movimenti 

transitori del volto (correlati alle espressioni di rabbia, paura o gioia), stabilendo che 

se un viso presenta stabilmente i tratti tipici di una determinata emozione, 

quell'individuo sarà incline per natura a quel preciso sentimento. 

La fisiognomica descrittiva di stampo aristotelico ha il grande merito storico di aver 

cercato una via razionale e deduttiva, emancipando la lettura del viso dalle pratiche 

magico-divinatorie dell'epoca. Tuttavia, il suo limite risiede nella rigidità delle sue 

conclusioni statiche, che consideravano i segni somatici come marchi immutabili del 

carattere. Sarà proprio il superamento di questa staticità a permettere la successiva 

nascita della morfopsicologia novecentesca. 

 

1.3 Le Tappe Storiche e il Riconoscimento Accademico 

Louis Corman e la Nascita della Morfopsicologia: Una Rivoluzione Dinamica 

Nel XX secolo, il tentativo di decodificare il legame tra corpo e mente compie un salto 

qualitativo straordinario, emancipandosi definitivamente dalle rigide categorizzazioni 

del passato. Il merito di questa evoluzione va attribuito allo psichiatra francese Louis 
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Corman (1901–1995), che nel 1937 fondò una nuova disciplina scientifica: la 

Morfopsicologia. 

La nascita di questa materia rappresenta una lettura moderna e rivista rispetto alla 

fisiognomica tradizionale. 

                                                            

Luis Corman: Forte della sua solida preparazione medica e psicologica, intuì che il 

volto umano non poteva essere interpretato come una struttura fissa e immutabile. Al 

contrario, lo concepì come un organismo dinamico in continua evoluzione, un territorio 

plastico modellato costantemente dalle forze biologiche interne e dalle esperienze 

emotive vissute dall'individuo nel corso del tempo. La carriera di Corman subì una 

svolta decisiva negli anni '30 mentre lavorava come medico capo nel reparto di 

psichiatria dell'ospedale Saint-Louis a Parigi. Osservando quotidianamente i pazienti, 

Corman iniziò a mappare sistematicamente le correlazioni tra le asimmetrie del volto, 

le forme somatiche e i disturbi o i talenti della personalità.                                               

Le tappe fondamentali della sua opera includono: 

-1937: pubblicazione del saggio pietra miliare "Quinze leçons de morphopsicologie", 

in cui viene coniato ufficialmente il termine e definiti i postulati teorici. Nello stesso 

anno, Corman fonda la Società Francese di Morfopsicologia (SFM). 

 

Il Riconoscimento Universitario: Grazie al rigore clinico impresso da Corman e alla 

validità dei suoi studi sulla personalità, la morfopsicologia riuscì a superare lo 

scetticismo del mondo scientifico dell'epoca. Venne ufficialmente inserita 

nell'ordinamento accademico francese, arrivando a essere insegnata come disciplina di 

specializzazione a livello universitario. 

                                                                                                                                        

Il Cuore della Teoria: La Legge di Dilatazione e Retrazione 

Il nucleo centrale della morfopsicologia di Corman si basa su una legge biologica 

universale osservando tutti gli organismi viventi: la Legge del Movimento Vitale 

(articolata in Dilatazione e Retrazione). 

  

La Dilatazione (Apertura): Quando un organismo si trova in un ambiente favorevole 

e nutriente, tende a espandersi, ad aprirsi e a crescere. Sul volto, questo si traduce in 
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tratti larghi, forme arrotondate, ricettori (occhi, naso, bocca) aperti e carnosi: indicatori 

di una personalità estroversa, fiduciosa, orientata alla socialità e all'esplorazione del 

mondo.                                                                                                                                               

La Retrazione (Difesa): Al contrario, quando l'ambiente è percepito come ostile o 

pericoloso, l'organismo si contrae per proteggersi. Sul volto, la retrazione si manifesta 

con lineamenti stretti, affilati, profili scavati e ricettori piccoli o protetti da strutture 

ossee marcate. Dal punto di vista psicologico, denota una tendenza all'introversione, 

alla selettività, alla concentrazione e alla difesa della propria intimità. 

L'Eredità di Corman: Louis Corman ha lasciato un'impronta indelebile nell'analisi 

facciale moderna. Sostituendo il concetto di "giudizio statico" con quello di "forze in 

equilibrio", ha trasformato la lettura del viso in uno strumento di straordinaria 

compassione e comprensione umana. Oggi la sua morfopsicologia viene applicata a 

livello internazionale in ambiti che vanno dalla psicoterapia all'orientamento 

professionale, fino alla selezione del personale e alla crescita personale. 

 

1.4 La Morfologia del viso e i Cinque Elementi del Tao 

Mentre la morfopsicologia ci offre una griglia di lettura strutturata, scientifica e basata 

sulle leggi della biologia e della psicologia moderna, l'approccio orientale ci proietta 

verso una dimensione olistica e spirituale, dove il corpo e lo spirito sono indissolubili. 

Qui, il dettaglio fisico diventa il riflesso di un'armonia universale. È proprio in questo 

contesto che l'arte di osservare il volto per decodificare il carattere e l'energia di un 

individuo affonda le sue radici alle origini stesse della civiltà cinese, legandosi 

profondamente alla filosofia e alla medicina. Il vero successo di questa disciplina si 

deve ai maestri del taoismo. Il più famoso fu Guiguzi (il "Maestro della Valle del 

Demone"), che visse in un'epoca di grandi guerre. Era così bravo a leggere il volto che 

scrisse il trattato "Analisi dettagliata del viso". Alla sua scuola studiarono personaggi 

storici importantissimi, come il grande stratega militare Sun Bin.                 Nel corso 

dei secoli, l'arte di leggere il viso (chiamata in Oriente Mian Xiang) è stata migliorata 

da molti altri maestri. Il testo più importante di tutti, usato ancora oggi come una vera 

e propria guida, è la "Fisonomia Divina di Ma Yi".                                                                  
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I maestri taoisti; compresero un fondamentale cardine: il volto non è statico, ma 

cambia in relazione profonda con i nostri pensieri e le nostre intenzioni, le stesse 

riflessioni che troviamo nella morfopsicologia elaborata da Corman. Essi notarono che 

un'attitudine mentale etica, onesta e allineata con la natura produce un mutamento 

armonioso e positivo dei lineamenti. Al contrario, i pensieri negativi, l'astio e il 

conflitto interiore lasciano segni evidenti e sfavorevoli sulla fisionomia, modellando il 

viso giorno dopo giorno. I maestri taoisti hanno fuso scienza, medicina e meditazione 

per aiutare l'essere umano a trovare la propria armonia interiore. Secondo questa 

filosofia, l'universo opera attraverso un principio di corrispondenza: ciò che si 

manifesta all'esterno si riflette immancabilmente all'interno.         

L'osservazione del viso diventa così una porta d'accesso privilegiata per comprendere 

la psiche, le emozioni e lo stato di salute di un individuo. Questa profonda visione 

biologica e spirituale si basa sulla Teoria dei Cinque Elementi (o Cinque Movimenti): 

Acqua, Legno, Fuoco, Terra e Metallo. Essi non sono sostanze statiche, ma cinque stadi 

di un'unica forza dinamica che genera un ciclo costruttivo e rigenerativo continuo. 

Nessun elemento è superiore all'altro; ognuno è indispensabile alla sopravvivenza del 

successivo in una perfetta rete di connessioni. Questo sistema è spiegato nel Nei Ching 

(il Canone di Medicina dell'Imperatore Giallo), il libro più importante della medicina 

orientale, scritto intorno al 400 a.C. Alla base di tutto c'è il continuo movimento tra lo 

Yin e lo Yang, i due opposti che completandosi a vicenda creano ogni cosa nell'universo. 

L'essere umano si trova esattamente al centro, come un punto d'incontro tra il Cielo e 

la Terra. Ognuno di noi racchiude in sé queste forze e le usa ogni giorno per vivere, 

cambiare e comunicare con gli altri. 
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I Cinque Elementi e la Fisionomia del Tao                                                                         

La filosofia taoista studia come migliorare l'esistenza umana attraverso l'osservazione 

dei cicli naturali, i maestri taoisti hanno riconosciuto l'azione di queste cinque forze 

non solo nel volto, ma anche nella medicina tradizionale, nel Feng Shui.                      

Questa visione sistemica permette di leggere i tratti del viso in stretta correlazione con 

le esperienze di vita, la qualità delle relazioni interpersonali e lo stato di salute degli 

organi interni. Unendo scienza, medicina e meditazione, il Taoismo offre all'essere 

umano una mappa per ritrovare la propria dimensione originaria. Secondo il principio 

di corrispondenza per cui il macrocosmo si riflette nel microcosmo, ciò che si manifesta 

all'esterno svela ciò che si muove all'interno. L'analisi del volto diventa così una porta 

d'accesso privilegiata per comprendere la psiche, l'equilibrio emotivo e i flussi 

energetici profondi di una persona. Questi elementi operano all'interno di un ciclo 

costruttivo e dinamico in cui nessuna forza può rigenerarsi senza l'altra. Esistendo solo 

in virtù del loro legame reciproco, nessun elemento è superiore al successivo: ognuno 

è ugualmente fondamentale. Comprendere questa interdipendenza è il primo passo per 

decodificare chiaramente come le cinque energie si esprimono dentro di noi e sul nostro 

volto. 

Il Flusso del Tao, l'Equilibrio degli Opposti e l'Accettazione di Sé                                          

Il principio fondamentale del Taoismo è il Tao, la “via” o il “cammino” primordiale. 

Come tramanda il celebre testo sacro Tao Te Ching: 

«È sereno. Vuoto. Solitario. Immutabile. Infinito. Eternamente 

presente, è la Madre dell'universo. Per mancanza di un nome 

migliore io lo chiamo Tao. Fluisce attraverso tutte le cose, dentro 

e fuori, e ritorna all'origine di tutte le cose. Il Tao è grande, 

l'universo è grande, la Terra è grande, l'uomo è grande. Questi 

sono i quattro grandi poteri. L'uomo segue la Terra, la Terra 

segue l'universo, l'universo segue il Tao. Il Tao segue solamente 

sé stesso.» 

Il Tao: rappresenta la forza universale che agisce in ogni elemento e in ogni essere 

vivente. Da questa matrice unica derivano i due principi cosmici primordiali: lo Yin 

(principio femminile) e lo Yang (principio maschile), dai quali si genera l'intera 

manifestazione della realtà. Letteralmente, lo Yin rappresenta "il lato in ombra della 

collina" e corrisponde alla notte, alla ricettività e alle funzioni più passive. Lo Yang, al 

contrario, significa "il lato soleggiato della collina" e si associa al giorno, alla 
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luminosità e all'azione. Questi due principi sono profondamente complementari: pur 

essendo opposti, non si contrappongono in modo conflittuale. L'uno affonda le sue 

radici nell'altro e nessuno dei due può prevalere in modo assoluto. Questa alternanza 

dinamica è riscontrabile in ogni aspetto della natura: luce e oscurità, movimento e 

staticità, freddo e caldo. Gli opposti, in realtà, non sono che polarità della medesima 

energia cosmica. Seguendo la semplicità e i ritmi della natura, l'essere umano può 

raggiungere la gioia spirituale e la salute del corpo. Quando questo equilibrio si spezza, 

si genera una frattura tra la propria interiorità e l'immagine esteriore. 

Ad esempio vi sono personaggio dello spettacolo i cui vissuti hanno spesso rivelato 

profondi disagi psicologici che li hanno condotti a una vera e propria dipendenza dal 

bisturi. Il bisogno compulsivo di modificare continuamente i tratti del viso risponde al 

tentativo di stabilizzare un'identità vacillante. Tuttavia, nessun intervento chirurgico 

può mai considerarsi definitivo, poiché le tracce del vissuto emotivo continuano a 

imprimersi sul viso come una mappa biologica. Nel volto si riflette costantemente il 

meccanismo dell'inconscio, e ogni alterazione artificiale finirà inevitabilmente per fare 

da specchio ai complessi interiori non risolti. 

Come ricordava il filosofo Jean-Jacques Rousseau: «Nessuno può essere felice se non 

si apprezza». La chiave del benessere risiede nell'analizzare con onestà le proprie 

capacità e i propri limiti, ponendosi mete accessibili basate sulla propria reale natura. 

Questo approccio rinforza l'autostima e guida verso una sana accettazione di sé, 

permettendo al viso di riflettere un'autentica armonia interiore. 

 

La Morfologia del viso in correlazione con  i Cinque Elementi                                          

La Morfologia Facciale si occupa della lettura analitica del viso umano e si articola in 

due livelli di studio progressivi:                                                                                            

Il Livello Base: Incentrato sulla descrizione e la decodifica dei Cinque Elementi 

primari (Acqua, Legno, Fuoco, Terra, Metallo). 

Il Livello Avanzato: Dedicato alla fisionomia e all'analisi delle 12 zone principali del 

volto, che comprendono: la forma del viso, la pelle, i capelli, la fronte, le orecchie, le 

sopracciglia, gli occhi, il naso, la bocca, gli zigomi, il collo, le rughe e i nevi 

(comunemente chiamati nei). Iniziare questo percorso attraverso la lente dei Cinque 

Elementi fornisce il presupposto fondamentale per conoscere se stessi e gli altri, 

migliorando concretamente la qualità delle relazioni interpersonali.  
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L'essere umano è a tutti gli effetti un microcosmo dell'universo: la stessa energia che 

attiva il cosmo si esprime nell'uomo attraverso la polarità Yin-Yang e la combinazione 

dei cinque elementi. Forme, colori, suoni, profumi, emozioni e persino le fasi lunari si 

intrecciano sul volto in un insieme energetico unico.  

Il viso umano è una vera e propria mappa informativa della vita. Sebbene ogni 

caratteristica somatica sia strettamente individuale, i tratti non vanno mai interpretati 

in modo isolato, ma integrati in una visione d'insieme. Un principio cardine della 

disciplina stabilisce che, per confermare una specifica tendenza caratteriale o 

psicologica, è necessario riscontrare sul volto almeno tre caratteristiche concordanti. 

Ciascun dettaglio viene prima studiato con attenzione per poi essere unito agli altri in 

una descrizione sintetica e accurata del carattere.  

Questo modello fisionomico ha la stessa rilevanza culturale e scientifica di altre grandi 

discipline tradizionali cinesi, come l'Agopuntura, la Medicina Cinese. Comprendere i 

Cinque Elementi significa decodificare i segreti che l'universo imprime sul volto 

umano. Secondo il pensiero taoista, infatti, il destino e l'indole dell'uomo dipendono 

dalla combinazione di queste cinque forze, regolate da cicli creativi o distruttivi: 

Acqua: Flessibile e adattabile, ha la capacità di scorrere e prendere la forma di qualsiasi 

contenitore o spazio la accolga. 

Legno: Dritto, teso verso l'alto e inflessibile; quando incontra un ostacolo che non si 

piega, tende a manifestare l'energia della rabbia. 

Fuoco: Dinamico, ascendente e dirompente, brucia e trasforma tutto ciò che incontra 

sul suo cammino. 

Terra: Accogliente, stabile e fertile, funge da centro e da supporto per tutti gli altri 

elementi. 

Metallo: Rigoroso, duro, tagliente e preciso nella sua essenza profonda. 

 

L'Osservazione come Relazione: Il Ruolo dell'Osservatore  

Contrariamente a quanto si crede, l'osservazione non è mai un'attività del tutto 

oggettiva: osservatore e osservato si influenzano reciprocamente. Questo fenomeno 

non riguarda solo gli esseri viventi, ma trova un parallelo nella fisica quantistica, dove 

la materia subatomica assume caratteristiche diverse a seconda dello strumento e del 

metodo utilizzati per studiarla. Di conseguenza, l'atto di osservare non è la semplice 
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conoscenza di un oggetto da parte di un soggetto, ma una vera e propria relazione 

dinamica tra l'osservatore e l'osservato.  

Questo principio diventa ancora più evidente quando l'oggetto dell'indagine è l'essere 

umano. Il confronto tra più osservatori rivela spesso percezioni differenti, a volte 

persino opposte, dello stesso fenomeno. I sistemi percettivi di ogni individuo sono 

inevitabilmente condizionati dalla sua storia personale, dalle sue credenze, dai punti di 

riferimento familiari e culturali, oltre che dallo stato d'animo del momento. 

Paradossalmente, sviluppare una profonda consapevolezza della natura soggettiva 

dell'osservare prestando attenzione a ciò che si muove nel mondo interiore di chi 

guarda rappresenta l'unico vero mezzo per avvicinarsi il più possibile a una conoscenza 

autentica e oggettiva. Questo testo introduce un concetto fondamentale, per chi impara 

a leggere il viso: l'importanza di non proiettare i propri giudizi sull'altro. 

 

1.5 L'Energia Qi e la Ricerca dell'Equilibrio 

La filosofia taoista attribuisce un'importanza cruciale all'equilibrio e all'armonia, 

intesi come la capacità di accogliere il necessario senza mai cedere agli eccessi. Questa 

ricerca della "via di mezzo" evita le estremità e si applica tanto alla natura quanto 

all'essere umano. Integrare questo insegnamento nella pratica della Morfologia del 

Viso permette di prevenire i conflitti, coltivare la serenità e costruire relazioni sane. 

 I maestri taoisti notarono che i tratti somatici in armonia tra loro o capaci di 

completarsi nel confronto tra due persone  sono un chiaro segno di prosperità e intesa 

profonda. Per questa ragione, un'analisi fisionomica completa non si limita al solo volto, 

ma integra lo studio delle mani, dei piedi, del timbro vocale e del modo di muoversi e 

di mangiare. Il fulcro di questo intero sistema è il Qi (pronunciato "ci"), il concetto 

cardine della filosofia e della Medicina Tradizionale Cinese.  

Comunemente tradotto come "energia vitale" o "forza cosmica", il Qi rappresenta la 

sostanza primordiale che unisce la materia grezza alle energie più sottili e spirituali. 

Secondo la cosmologia orientale, l'universo stesso è il risultato dei continui stadi di 

aggregazione e dispersione di questa forza. Nell'essere umano, il Qi costituisce il 

presupposto biologico e psichico della vita stessa, e origina dall'interazione dinamica 

tra due fonti principali: 

Il Qi del Cielo (Qian Qi): Associato all'energia celeste, cosmica e solare. 

Il Qi della Terra (Kun Qi): Legato all'energia terrestre, al nutrimento e alla natura 
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circostante. Da questa unione nasce la vitalità dell'individuo, la cui espressione visibile 

si riflette giorno dopo giorno sul volto e sul corpo, regolando la salute e il 

temperamento attraverso i successivi cicli costruttivi e distruttivi degli elementi. 

 

Il Ciclo Costruttivo (Generazione)                                                                                     

Il ciclo costruttivo descrive il flusso armonioso in cui ogni elemento genera, nutre e 

sostiene quello successivo, rappresentando l'evoluzione naturale del Qi. 

L'Acqua nutre il Legno: L'Acqua rappresenta la quiete profonda, lo stato potenziale 

prima del movimento in cui l'energia è concentrata e non ancora esplosa. Sul piano 

psicologico, la conoscenza, la creatività, la fantasia e la curiosità dell'Acqua forniscono 

il nutrimento essenziale per alimentare la passione e la voglia di realizzare tipiche del 

Legno. 

Il Legno alimenta il Fuoco: Con il Legno l'energia esce dalla quiete ed esplode verso 

l'esterno, proprio come la natura che rifiorisce in primavera dopo il sonno invernale. 

Nel carattere, la spinta progettuale del Legno si trasforma in pura passione che, 

unendosi all'entusiasmo, accende la scintilla del Fuoco. 

 Il Fuoco crea la Terra: Il Fuoco rappresenta la massima espressione energetica, 

capace di automantenersi grazie alle emozioni e alla gioia. Quando l'ardore del Fuoco 

si placa, si trasforma in cenere, originando la Terra. La Terra accoglie e sintetizza in sé 

tutte le fasi precedenti, traducendo l'entusiasmo e la felicità in cura, affettuosità e 

stabilità. 

La Terra genera il Metallo: La stabilità della Terra, unita al tempo e alle pressioni 

interne, cristallizza l'energia nel sottosuolo creando i minerali e il Metallo. 

Psicologicamente, la stabilità e la cura di sé spingono l'essere umano verso la ricerca 

di introspezione, rigore e perfezionamento del proprio ambiente e del proprio io. 

Il Metallo genera l'Acqua: Con il Metallo l'energia si condensa e si interiorizza in una 

calma apparente. A differenza dell'Acqua iniziale, qui il Qi è maturo, potente e 

strutturato dalle esperienze precedenti. Il rigore e il perfezionismo del Metallo aprono 

così la strada a una nuova e più profonda curiosità intellettuale, che ritorna a essere 

l'Acqua della conoscenza, riavviando il ciclo. Questo dinamismo costituisce l'albero 

del Tao: se le radici affondano nell'equilibrio primordiale tra Yin e Yang, le sue foglie 

sono i Cinque Elementi che danno vita all'universo. Nella Morfologia del Viso, i nomi 

degli elementi sono simboli usati per descrivere funzioni fisiche e psicologiche 
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concrete, e vanno interpretati per il principio che esprimono. 

 

Il Ciclo Distruttivo (Controllo o Inibizione) Quando le energie perdono il loro 

equilibrio naturale e un elemento prende il sopravvento, il ciclo si trasforma in un 

meccanismo di controllo eccessivo o di distruzione psicologica ed emotiva. 

Il Fuoco fonde il Metallo: Un calore eccessivo distrugge la struttura. Nel carattere, 

l'ossessione, l'iperattività e l'esagerazione emotiva fondono il rigore e la lucidità 

mentale del Metallo, provocando una profonda sofferenza interiore. 

Il Metallo taglia il Legno: Un metallo troppo affilato recide la pianta impedendole di 

dare frutti. Sul piano psicologico, l'eccesso di autocritica, il giudizio rigido e lo 

scoraggiamento distruggono la passione, l'intuizione e la creatività che cercano di 

fiorire nel proprio "io". 

Il Legno disgrega la Terra: Le radici del Legno, per crescere in modo incontrollato, 

spaccano e impoveriscono il terreno. Emotivamente, la rabbia repressa o l'aggressività 

del Legno frantumano la stabilità e la sicurezza della Terra, distruggendo se stessi e la 

qualità dei rapporti interpersonali. 

La Terra limita l'Acqua: Una terra arida e invadente assorbe l'acqua fino a 

prosciugarla o a renderla fangosa. Nei comportamenti umani, l'eccessiva 

preoccupazione della Terra si trasforma in possessività, gelosia e invadenza, 

soffocando la libertà, l'indipendenza e la fluidità emotiva dell'Acqua. 

L'Acqua spegne il Fuoco: L'acqua riversata in abbondanza sul fuoco ne azzera la 

vitalità. Nel mondo interiore, la paura cronica e l'insicurezza tipiche di un'Acqua fuori 

controllo spengono l'entusiasmo, la gioia di vivere e l'espressività del Fuoco, chiudendo 

il ciclo delle inibizioni psicologiche. 
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Il Volto come Paesaggio: L'Arte di Osservare l'Essere Umano  

Sebbene queste dinamiche possano sembrare complesse, l'uso di analogie immediate 

aiuta a renderle accessibili a chiunque. Tutta l'arte cinese, infatti, ruota attorno ai 

concetti di equilibrio, armonia e mutamento racchiusi nella teoria dello Yin e dello 

Yang. Nella pittura di paesaggio, lo spirito della natura si manifesta attraverso misure 

e proporzioni perfette, capaci di generare una bellezza senza tempo. L'artista non si 

limita a dipingere ciò che vede, ma cattura l'essenza stessa della realtà. In questo modo, 

ogni elemento si presenta nella sua giusta dimensione e la tela diventa un tutt'uno in 

cui il microcosmo coincide con il macrocosmo. In natura, l'inverno rappresenta il 

riposo e la morte apparente, mentre un albero che sboccia incarna la rinascita della 

primavera; un singolo lago simboleggia tutte le acque del pianeta e un individuo 

rappresenta l'intera umanità.  

Ogni essere umano manifesta interiormente e sul proprio corpo gli stessi equilibri e 

processi che regolano un dipinto o l'intero universo. Sul piano fisico e caratteriale, una 

persona può esprimere il calore e la mutevolezza del Fuoco estivo; un'altra la silenziosa 

e fredda quiete dell'Acqua invernale; un'altra ancora la stabilità e la fertilità della Terra 

o l'aspetto rigoroso e strutturato del Metallo autunnale.  

Molto spesso, un individuo racchiude in sé le sfumature di più stagioni 

contemporaneamente. L'armonia e la salute risiedono proprio nel gioco equilibrato di 

tutte queste tendenze. In ogni persona, così come in ogni paesaggio, sono i dettagli nel 

loro insieme a definire lo stato di benessere o di bellezza. Se questi tratti si sbilanciano, 

l'armonia del dipinto si perde e l'individuo manifesta il disagio o la malattia.  

L'arte di guardare il prossimo è molto simile al lavoro di un pittore che contempla un 

paesaggio: una ricerca meticolosa di quella particolare combinazione di segni in cui 

risiede l'essenza della bellezza. Rispetto alla natura, i segni del corpo umano includono 

elementi vivi e mutevoli come l'espressività delle emozioni, il colorito del viso, il senso 

di agio o la presenza del dolore. La medicina tradizionale cinese si configura così come 

una vera e propria "scienza del senso". Essa si fonda su un'osservazione rigorosa e 

coscienziosa dei fenomeni fisici e psicologici, guidata da un processo di pensiero 

razionale, logico e comunicabile. Lo studio dei Cinque Elementi non è di tipo 

puramente quantitativo, ma riconosce in ogni individuo un disegno unico e irripetibile. 

Saper cogliere la qualità essenziale di questa mappa somatica e individuarne le 

eventuali disarmonie permette di intervenire in modo mirato in qualsiasi campo, 

restituendo all'essere umano la sua naturale salute. 
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